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IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

 



Proposta di variante puntuale della Ambito di Trasformazione 

“Sernio centro2” e integrazione manufatti etnografici (Baitèi) con 

delimitazione area Ecomuseale del versante del Pergùl. 

 

1. Per quanto riguarda l’ambito di trasformazione “Sernio centro 2” si è 

considerato il fatto che le previsioni progettuali vigenti non sono state attuate 

mediante la presentazione di un piano attuativo da parte dei soggetti aventi 

titolo.  

Inoltre, l’Amministrazione comunale si trova nella necessità di individuare 

un’area per la realizzazione di una attrezzatura sportiva. Infatti, quella 

esistente, posta a sud del comune è stata dismessa. Questo è avvenuto 

perché la stessa Amministrazione ha deciso di trasformare e migliorare l’area 

dove era collocato il campo sportivo in centro storico, realizzando una nuova 

piazza a gradoni, che valorizza il centro storico e l’area della chiesa 

parrocchiale. L’eliminazione del campo sportivo esistente porta, dunque, alla 

necessità di individuare una specifica area a servizio delle attività sportive, 

non precedentemente prevista nel vigente P.G.T.  

In coerenza e adeguamento con le disposizioni introdotte dalla legge 

regionale n. 31 del 28 novembre 2014, l’Amministrazione comunale non 

intende introdurre previsioni urbanistiche che possano individuare ulteriore 

consumo di suolo rispetto a quanto previsto dall’attuale strumento.  

 

Scheda d’ambito di trasformazione  

L’area in oggetto, per caratteristiche ed ubicazione, è potenzialmente 

consona per favorire la realizzazione di spazi di interesse collettivo e, 

contestualmente, consentire ai soggetti privati di trovare le aree di ricaduta 

per l’edificazione a fini residenziali come previsto dal piano vigente; il tutto a 

favore di un rafforzamento delle dotazioni di interesse pubblico, nel rispetto 

della tutela del territorio e in un’ottica di sviluppo sostenibile. 

I mappali 168, 169, 170, 171, 172, 173, 541, 542 e 543 sono interessati 

dall’individuazione delle aree a servizi e urbanizzazioni da cedere al Comune 

per una superficie totale di mq 3.975,00. 

Sul mappale 169 insiste una strada privata esistente per la quale viene 

prevista la conservazione con il passaggio pedonale pubblico per l’accesso 

alle attrezzature sportive dal parcheggio. Il mappale 168 è destinato ad 

ampliamento del parcheggio esistente. Una parte del mappale 540 è 

destinato al completamento della strada esistente di accesso ai lotti destinati 

ad edificazione. Il totale delle superfici destinati ad urbanizzazioni secondarie 

è pertanto di mq 1.090,00. Parte dei lotti sono situati in area di rispetto della 

strada provinciale 26. 

I mappali 174 solo in piccola parte, 134, 137, 138, 140, 141, sono interessati 

dal vincolo esistente nel P.G.T. vigente a corridoio ecologico, aree connettive 

e spazi aperti di valore ambientale. 



I rimanenti mappali 174, 540, 659 e 146, per la porzione di superficie 

fondiaria non interessata da opere di urbanizzazione primaria e secondaria o 

vincolo ecologico, acquisiscono un indice di edificabilità pari a: 

If 1,00 mc./mq. 

L’edificazione è ammessa nelle aree di ricaduta specificatamente indicate 

nell’apposita scheda ove potrà trovare sviluppo il volume complessivo 

calcolato sulla sommatoria delle superfici fondiarie con i seguenti indici: 

Rc 0,30 mq./mq. 

H = 11 m. 

Ds = 5,00 m. 

Dc = 5,00 m. 

De = 10,00 m. 

L’edificazione potrà avvenire anche in lotti differenziati, mediante Permesso 

di Costruire Convenzionato previa stesura di un progetto planivolumetrico di 

insieme che si attenga alle indicazioni della Scheda Tecnica e che indichi le 

modalità di ricaduta del volume acquisito. 

 

 



2. A seguito di vari interventi puntuali di valorizzazione paesaggistica sono stati 

individuati e in parte già restaurati, vari esempi di “baitèI” nella zona del 

versante nord sopra il bascino artificale di Sernio, a partire dall’area terrazzata 

storica detta del “Pèrgul”. I “baitèì” sono interessanti strutture in pietra a 

secco pianta circolare con copertura a falda volta, di antica origine e con 

funzioni strettamente connesse con l’economia tradizionale agricola. 

Tali manufatti erano già stati individuati dal PGT del 2013 sul versante 

meridionale in località Refreddo, ad alta quota, utilizzati come caselli per il 

latte e denominati “cassine”. Con la presente variante puntuale si arricchisce 

il numero di tali manufatti, specificamente tutelati dalle norme attuali del 

piano (Art. 2.17). Per gli stessi sono previsti solo interventi di conservazione 

e restauro. 

Bilancio ecologico del suolo 

Il bilancio ecologico del suolo è definito dalla l.r. n. 31 del 2014 (art. 2 comma 1 lett. 

d) come la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta 

dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile 

che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a 

superficie agricola.Se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, allora il consumo di 

suolo è pari a zero. 

Non concorrono alla verifica del bilancio ecologico del suolo: 

• la rinaturalizzazione o il recupero a fini ricreativi degli ambiti di escavazione 

e delle porzioni di territorio interessate da autorizzazione di carattere 

temporaneo riferite ad attività extragricole; 

• le aree urbanizzate e urbanizzabili per interventi pubblici e di interesse 

pubblico o generale di rilevanza sovracomunale per i quali non trovano 

applicazione le soglie di riduzione di consumo di suolo ai sensi della l.r. n. 31 

del 2014 art. 2 comma 4 (cfr. d.g.r. n. 1141 del 14 gennaio 2019). 

Tale valutazione complessiva dovrà essere effettuata, in sede di prossima variante 

generale del PGT. Per quanto attiene la variante puntuale qui presentata si evidenzia 

che, per quanto riguarda l’area dei baitèi e del futuro Ecomuseo ad essi collegati, non 

è prevista alcuna trasformazione nell’uso del suolo, ma solo l’indicazione di beni 

etnografici da restaurare. 

Per quanto riguarda l’ambito di trasformazione “Sernio centro 2” si evidenzia che, 

rispetto alle previsioni dell’ambito di trasformazione approvato (che prevedeva un 

indice fondiario pari a 0,50 mc./mq. sull’intera superficie di mq. 10.364 mq, con 

possibile aumento del 15% per compensazione in classe energetica A e del 30% in 

caso di destinazione alberghiera), la soluzione proposta limita l’edificabilità con 

permesso di costruire convenzionato ad una zona di mq. 3.263, con indice previsto di 

1Mc al mq., aumentando leggermente la superficie a corridoio ecologico e 

destinando tutto il resto dell’area a standard per attrezzatura sportiva e parcheggio. 

 

 



Rapporto con il Piano territoriale d’Area della Media ed Alta 

Valtellina 

 

I Piani Territoriali Regionali d'Area (PTRA) sono strumenti di pianificazione territoriale 

strategica individuati dal Piano Territoriale Regionale (PTR) per lo sviluppo di aree 

interessate da opere, interventi o destinazioni funzionali di livello regionale o 

sovraregionale, come stabilito dalla legge regionale n. 12 del 2005 di governo del 

territorio. 

Il Piano territoriale regionale d’area media e alta Valtellina (30/07/2013 con 

aggiornamento 2019) è promosso da Regione Lombardia (DGR n.° VIII/8759 del 22 

dicembre 2008), Provincia di Sondrio, Parco dello Stelvio e Camera di Commercio di 

Sondrio ed ha per oggetto il territorio di 18 comuni dei mandamenti di Tirano ne 

Bormio (compreso Sernio). 

Il PTRA “ha una forte impronta ambientale e paesaggistica, le molteplici azioni sono 

indirizzate al contenimento delle aree sciabili, al riconoscimento di elementi di alto 

valore paesistico, alla costruzione di una green way, alla valorizzazione degli anelli 

escursionistici, alla multifunzionalità degli alpeggi e la promozione della qualità del 

bosco risultando un sistema sinergico e permeato all’attenzione ai sistemi dei boschi 

e degli spazi verdi”. 

In relazione alla Variante puntuale di PGT proposta relativa all’ambito di 

trasformazione AT2 – Sernio centro e alla proposta di allargamento dei beni 

etnografici definiti “baitèi”, le tavole del PTRA che interessano direttamente il comune 

di Sernio sono la 2.3A e la di progetto e la tavola 2.1.6 Rete ecologica. 

Entrambe non inseriscono prescrizioni specifiche per le aree interessate alla variante 

puntuale.  

La variante peraltro è in linea con le prescrizioni strategiche del PTRA, in particolare 

per quanto riguarda il rispetto e il mantenimento del corridoio ecologico esistente 

(nell’area nord ovest del piano di trasformazione Sernio Centro 2) e, soprattutto 

nell’indicazione di individuare, alla luce delle indicazioni fornite “i singoli manufatti 

esistenti alla data di entrata in vigore del PTRA aventi valore storico architettonico.” 
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